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Cenni biografici

Carla Magnaghi, nata a Cardano al Campo (Varese) il 16 aprile 1942, fin da giovanissima sogna di dedicare la sua vita all’impegno missionario. All’età di 18 anni entra a far parte dell’Istituto Secolare delle Piccole Apostole della Carità. L’Istituto, fondato dal Beato Luigi Monza nel 1938, gestisce l’Associazione “La Nostra Famiglia” che si occupa di disabili in età evolutiva in sei regioni italiane e in quattro Paesi esteri: Sud Sudan, Brasile, Ecuador e Cina. Carla fin dall’inizio si appassiona all’attività educativa e riabilitativa nei confronti dei bambini con vari tipi di disabilità, e prosegue i suoi studi diventando dapprima insegnante di scuola materna, poi specializzandosi in psicomotricità e logopedia. 

Dopo molti anni trascorsi professionalmente fra Como e Varese, nel 1988 le viene chiesto di recarsi a Juba, nell’allora Sudan, dove l’Istituto vuole aprire una nuova sede: il Centro Usratuna (La nostra famiglia in arabo). Juba all’epoca è un villaggio fatto per lo più di capanne, immerso in un ambiente arido e in un’estrema povertà con cui Carla viene subito a contatto. Un suo racconto è in questo senso particolarmente significativo: «Un giorno siamo andate al lebbrosario per portare degli indumenti. Mentre salutavo gli ospiti cercando di osservare soprattutto le mani, inavvertitamente ho preso la mano di uno di loro ponendo la mano sinistra sul dorso. Mi si è gelato il sangue perché la mia mano aveva toccato una piaga aperta. Per me è come se fosse stato un patto».

A cinque mesi dal suo arrivo scoppia la guerra civile. Dopo tre anni di scontri, il giorno di Pentecoste del 1991 anche Juba è presa d’assalto dalle milizie ribelli e il Centro Usratuna viene invaso da più di tremila civili che vi si rifugiano per sfuggire alle mitragliate. Alla fine del 1992 la missionaria si vede costretta a rientrare in Italia, in quanto tutti gli stranieri presenti nel Paese vengono evacuati.

Nel novembre 1994 ritorna in Sud Sudan e, diventata nel frattempo esperta nel linguaggio dei segni, segue anche i bambini con sordità. Oggi nel Paese infuria nuovamente una guerra tra due gruppi tribali, i Dinka e i Nuer. Si registrano 2 milioni di rifugiati e una gravissima crisi economica: la popolazione è ridotta allo stremo, affamata e terrorizzata da scontri continui e sciacallaggio. 
Carla è là e continua ad adoperarsi per il popolo Sud Sudanese offrendo al Signore tutte le sue sofferenze, sperando in un futuro migliore.
Con il contributo ricevuto con il Premio Cuore Amico Carla potenzierà le attività del Centro Usratuna e, in particolare: il servizio di assistenza sociale (sostegno ai pazienti che devono subire interventi chirurgici, logopedia e assistenza ai disabili disoccupati), l’ortopedia, l’assistenza alle famiglie contro la malnutrizione e la denutrizione infantile e il dispensario. La necessità maggiore riguarderà il sostegno scolastico ai bambini disabili e l'acquisto di macchinari nuovi per l'officina ortopedica che fornisce ausili per l'autonomia delle persone con disabilità. Autonomia e inclusione per le quali Carla si è sempre battuta, nonostante la guerra.
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